
La comunicazione come 

supporto alla scelta

Comunicare la 

previdenza



IL PROCESSO COMUNICATIVO
Analisi della trasmissione di un messaggio
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L’individuo medio non esiste
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MESSAGGIO

DESTINATARIOFEEDBACK

EMITTENTE

Il processo comunicativo
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Modello Tradizionale Emittente-Messaggio-Ricevente 

di Shannon e Weaver (1949)

• Emittente: Chi ha un’idea e vuole trasmetterla ad un destinatario

• Codice: Convenzione di segni che permette di tramutare l’idea in un 
messaggio trasmissibile

• Messaggio: L’idea codificata dall’emittente in modo da essere 
trasmessa al destinatario attraverso il canale prescelto 

• Canale: Il mezzo attraverso il quale il messaggio viene trasmesso per 
raggiungere il destinatario

• Ricevente: Il destinatario per il quale il messaggio è stato costruito e 
trasmesso

L’Emittente codifica le idee che vuole esprimere in 
un Messaggio e lo trasmette attraverso uno o più 

Canali ad un Ricevente. 
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Modello Tradizionale Emittente-Messaggio-Ricevente 

di Shannon e Weaver (1949)
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Modello Tradizionale Emittente-Messaggio-Ricevente 

di Shannon e Weaver (1949)

Ma il messaggio che arriva al destinatario corrisponde
sempre a quello trasmesso dall’emittente?

Non sempre il messaggio che arriva al ricevente corrisponde
a quello trasmesso dall’emittente.
La trasmissione del messaggio potrebbe infatti essere stata
disturbata dal Rumore.
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Rumore: Una qualsiasi forza che può intervenire nel corso della 

comunicazione disturbandola e compromettendone l’efficacia. 
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Modello Eco-Fabbri
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Rumore (qualitativo)

• Il rumore qualitativo dipende dal 

destinatario e dalle influenze su di lui

– Influenze esterne 

• Contesto di riferimento macro e micro

– Influenze interne

• Giudizi o pregiudizi sull’emittente
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ANALISI DELL’EMITTENTE
L’INPS
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La principale novità: la busta 

arancione

• A partire da maggio 

2015 è disponibile sul sito 

internet dell’Inps il 

simulatore pensionistico 

denominato «la mia 

pensione»
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I primi risultati (1)

Fonte: Inps – Rapporto annuale 2016
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I primi risultati (2)
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Fonte: Inps – Rapporto annuale 2016
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I primi risultati (3)
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Fonte: Inps – Rapporto annuale 2016
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La busta arancione 

Presa di coscienza del proprio futuro 
pensionistico

Maggiore consapevolezza sul 
probabile importo e sulla tempistica

Più facilità nel quantificare il 
fabbisogno previdenziale integrativo

Possibilità di prendere un 
appuntamento all’Inps per una 
consulenza personalizzata

Rischio di risultati sovrastimati per i 
giovani

Carriera continua

Rivalutazione dell’1,5% annuo del 
reddito

Non ci sono alcune indicazioni post-
simulazione sulla previdenza 
complementare



ANALISI DELL’EMITTENTE
I MEDIA
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La pensione: in quanti ne 

discutono?

• La previdenza è un argomento che 

viene discusso da tutti i principali attori 

politici, economici e sociali italiani 

– governo, parlamento, sindacati, 

associazioni, authorities
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Chi ne parla al cittadino?

• I Mass media (tv, radio e giornali)  sono 

coloro che «traducono» le discussioni 

sulla previdenza in modo da renderle 

comprensibili ai cittadini… 
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Come viene tradotto dai 

media? 

Pensione
Riforma 

delle 
pensioni

• Corte costituzionale

INPS

Contributivo

Assegno 
sociale

Tasso di sostituzione

Lavoratori precoci

ESODATI

QUOTA 100



ANALISI DEL CONTESTO
Contesto macro-economico
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Contesto macroeconomico (1)

23



www.mefop.it

Contesto macroeconomico (2)
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Il reddito disponibile (1)

25



www.mefop.it

Si intravede una timida ripresa 
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Come risparmiano
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO
Il destinatario «Cittadino»
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Preoccupazioni per il futuro –

Confronto 2012-2015-2019
Totale campione

2012 2015 2019

Malattia/Non autosufficienza 11% 28% 38%

Perdita del lavoro 31% 24% 39%

Pensioni inadeguate 42% 36% 39%

Mantenimento figli 12% 10% 17%

Acquisto casa 1% 4% 7%

Assistenza genitori non autosufficienti 1% 2% 16%

Altro 4% 3% 3%
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Preoccupazioni per il futuro –

Confronto 2012-2015-2019

Distribuzione per classi di età

18-34 35-54 55+

Malattia/Non autosufficienza 9% 58% 33%

Perdita del lavoro 19% 57% 24%

Pensioni inadeguate 49% 43% 8%

Mantenimento figli 20% 63% 17%

Acquisto casa 22% 69% 9%

Assistenza genitori non autosufficienti 15% 57% 28%

Altro 30% 60% 10%
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Opinioni sul sistema sanitario e previdenziale 

di primo pilastro a confronto (1)

Ritiene che il sistema 
sanitario/previdenziale pubblico coprirà i 
suoi bisogni?

Sanità pubblica Previdenza pubblica

No 33% 61%

Non del tutto 46% 27%

Si, completamente 11% 8%

Non so 10% 4%

Totale 100% 100%
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La percezione del welfare del 

futuro

32

Ritiene che il sistema sanitario/previdenziale pubblico coprirà i 
suoi bisogni?

Sanità pubblica
Previdenza 

pubblica

No 25% 60%

Non del tutto 48% 27%

Si, completamente 14% 4%

Non so 13% 9%

Totale 100% 100%

73% 87%



Intenzioni future su previdenza e sanità
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24%

29%

8%

6%

26%

23%

38%

12%

15%

24%

19%

Andrò in pensione più tardi, lavorerò più a lungo

Attualmente non ci ho ancora pensato

No, non metterò in pratica alcuna azione perché credo
che non ne avrò bisogno

Aumenterò i contributi a favore della pensione
pubblica/Sarei disposto a compartecipare maggiormente

alla spesa per il SSN attraverso maggiori imposte

Attiverò o aumenterò altre forme di risparmio privato

Aderirò o aumenterò la contribuzione a un fondo
pensione/fondo sanitario

Pensa che metterà in pratica qualche azione per garantirsi maggiori risorse per la tutela della
propria salute?
Pensa che metterà in pratica qualche azione per garantirsi un reddito pensionistico più adeguato?



IL CONTESTO DI RIFERIMENTO
Il destinatario «Essere umano»
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L’approccio comportamentale

• Le prime teorie comportamentali  si 

sono sviluppate nei primi anni ’70. I 

primi elaborati sono stati svolti da 

psicologi. 

• I primi lavori di «economia 

comportamentale» sono degli anni ’80
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Approccio tradizionale

• Perfettamente razionali

• Onniscienti

• Assenza emotività

• Avversi al rischio

• Coerenza preferenze

• Controllo e volontà

• Massimizzanti utilità

• Rivolti al futuro

Approccio 

comportamentale

• Normali

• Errori cognitivi

• Errori emotivi

• Avversi alle perdite

• Incoerenza preferenze

• Problemi auto-controllo

• Non massimizzanti

• Rivolti al passato

I due approcci a confronto
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Non siete convinti? Facciamo 

un test

• Scegliete un numero da 1 a 100

• Il vincitore sarà chi sceglierà il numero 

più vicino ai 2/3 della media dei 

numeri scelti.

• Che numero sceglieresti?
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Jon Nash

38

La risposta dell’homo economicus sarebbe stata 1
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Il nostro cervello

Sistema dopaminergico
mesolimbico

Corteccia
frontale

Corteccia
parietale

Governa il 

sistema 

emotivo

Governano il 

sistema 

analitico/speculativo
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Sistema emotivo

• Più antico
• Condiviso con gli altri esseri 

animali

• Lavora attraverso 
somiglianze e associazioni

• Veloce

Sistema 

analitico/speculativo

• Più giovane

• Unico tra gli esseri animali

• Lavora per algoritmi analitici 

e regole

• Lento

I due sistemi 

I due sistemi lavorano assieme. Nel caso in cui i due sistemi vanno in conflitto, il 

primo è quello che prevale
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Le fondamenta dell’approccio 

comportamentale all’economia

1.Le euristiche, ovvero le regole 

automatiche con cui il cervello 

prende le decisioni

2.Le distorsioni cognitive e emotive

3. Il framing, ossia il modo in cui le 

alternative di scelta vengono 

presentate
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Le euristiche

• Regole intuitive che il nostro cervello utilizza in situazioni
di incertezza per diminuire la complessità del compito
decisionale.

• Utili nella vita di tutti i giorni.

• Pericolose nelle scelte di investimento, risparmio,
sicurezza e più in generale per quelle rivolte verso il
futuro.

• Più importanti:

– Rappresentatività

– Disponibilità

– Ancoraggio

Kahneman e Tversky, nel 1974, sono i primi a illustrare gli
heuristics biases



IL PROBLEMA NEL COMPIERE 

DECISIONI PER IL FUTURO
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Esercitazione

A. Scegli tra:

(1) Una mela oggi

(2) Due mele domani

B. Scegli tra:

(1) Una mela tra un anno

(2) Due mele tra un anno e un giorno
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Secondo la teoria economica standard, se viene
scelta l'opzione (A.1) data la costante temporale
in B dovrebbe essere fatta la scelta (B.1).

I risultati sperimentali danno esiti diversi

La maggioranza dei soggetti se sceglie (A.1),
sceglie (B.2), dimostrando così una distorsione
che porta a dare un peso/sconto maggiore al
presente e al futuro prossimo rispetto a quello più
remoto.

Le persone cambiano le preferenze solo perché
ricompense più prossime appaiono più attraenti!
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Esercitazione

A. Scegli tra:

(1) Una mela oggi

(2) Due mele domani

B. Scegli tra:

(1) Una mela tra un anno

(2) Due mele tra un anno e un giorno
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Secondo la teoria economica standard, se viene
scelta l'opzione (A.1) data la costante temporale
in B dovrebbe essere fatta la scelta (B.1).

I risultati sperimentali danno esiti diversi

La maggioranza dei soggetti se sceglie (A.1),
sceglie (B.2), dimostrando così una distorsione
che porta a dare un peso/sconto maggiore al
presente e al futuro prossimo rispetto a quello più
remoto.

Le persone cambiano le preferenze solo perché
ricompense più prossime appaiono più attraenti!
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Le scelte intertemporali secondo la 

teoria dello sconto iperbolico

• Poiché le preferenze delle persone 

non sono temporalmente costanti, il 

risultato che ne deriva è troppo spesso 

il procrastinare azioni che impongono 

costi immediati allo scopo di ottenere 

vantaggi futuri
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… al lunedì

• DIETA

• ANDARE IN PALESTRA

• SMETTERE DI FUMARE

… più in là

• DECISIONI RELATIVE AL RISPARMIO FUTURO

• DECISIONI RELATIVE ALLA VECCHIAIA

Azioni che rimandiamo..
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Status quo bias

• Essere riluttanti a cambiare la propria

situazione corrente (status quo) e

procrastinare le proprie decisioni.

• Non cambiare la propria posizione,

anche quando il contesto economico

sociale varia, è pericoloso.
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Le scelte sul welfare

• Le scelte sul Fondo pensione sono decisioni prese una tantum, 

di solito solamente all’atto dell’adesione e dello smobilizzo e, 

di conseguenza, non soggette ad apprendimento. 

• Gli individui tendono a procrastinare i cambiamenti.

• Il costo per il reperimento delle informazioni è percepito come 

superiore rispetto al beneficio derivante dalla comprensione 

dei piani di  welfare.



IL FRAMING
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CHE COS’È IL FRAMING?

• Quando scegliamo, ci piace credere di avere il controllo delle nostre 

decisioni e che non c’è nulla che le possa distorcerle.

• Gli psicologici hanno dimostrato che tendiamo invece a 

comportarci in modo diverso a seconda di come un problema 

decisionale ci viene inquadrato.

• Si parla di effetti di framing perché frame in inglese significa 

“quadro” o “cornice”, quindi a seconda si come si inquadra o 

“incornicia” un quesito, si è in grado di distorcere le scelte di chi 

deve prendere la decisione.
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Programma A

• Saranno salvate 200 

persone

Programma B

• Vi è 1/3 di probabilità 

che 600 persone 

saranno salvate e 2/3 

che nessuna persona 

sarà salvata

La malattia asiatica (1)

Immagina di essere in un comitato di intervento che si sta preparando 

ad affrontare un’epidemia proveniente dall’Asia che dovrebbe 

causare la morte di 600 persone. 

Per fronteggiarla esistono due piani di intervento alternativi. 

Le conseguenze dei due piani sono:

Quale programma scegli?
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Programma A

• Moriranno 400 persone

Programma B

• Vi è 1/3 di probabilità 

che nessuno morirà 2/3 

che moriranno 600 

persone

La malattia asiatica (2)

Immagina di essere in un comitato di intervento che si sta preparando 

ad affrontare un’epidemia proveniente dall’Asia che dovrebbe 

causare la morte di 600 persone. 

Per fronteggiarla esistono due piani di intervento alternativi. 

Le conseguenze dei due piani sono:

Quale programma scegli?

78% preferisce il programma B - 72% preferisce il programma A



IL CONTESTO DI RIFERIMENTO
La cultura finanziaria 
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Pisa 2012: risultati dell’indagine 

sull’educazione finanziria

• La prima indagine PISA (Programme for 
International Student
Assessment)sull’alfabetizzazione 
finanziaria indica in quale misura gli 
studenti quindicenni hanno acquisito il 
bagaglio di conoscenze e di 
competenze finanziarie

• In Italia 7 068 studenti di 1 158 scuole 
hanno completato l’indagine 
sull’alfabetizzazione finanziaria  
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I risultati

I risultati dell’Italia in materia di 

alfabetizzazione finanziaria sono 

inferiori alla media dei 13 Paesi ed 

economie dell’OCSE che hanno 

partecipato all’indagine 
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Anima FinLab. Indagine 

Eurisko
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Anima FinLab. Indagine 

Eurisko



GLI STAKEHOLDER
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Previdenza 
Complementare

Istituzioni 
(Governo, 

Parlamento)

Autorithies

Sindacati dei 
lavoratori

Rappresentanti 
datori di lavoro

Banche

Compagnie di 
assicurazione

SGR, SIM, 
Operatori nei 

mercati 
finanziari
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Istituzioni

• Istituzioni e rischio politico

• Teoria dell’elettore  mediano

• Difficoltà politica nel dichiarare la 

bassa pensione pubblica prospettica 

per i giovani



www.mefop.it

Autorithies

• Covip

– Ruolo di salvaguardia del sistema

– Normatore di secondo  livello

– In teoria, neutrale in termini di 

comunicazione…

– In realtà promotore del settore e 

dell’importanza della consapevolezza 

della scelta del cittadino

• Confronto con il policy  maker
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Sindacati dei lavoratori

• Ruolo di promotore in quanto fonte 

istitutiva dei fondi pensione

• Difficoltà  politica nell’ammmettere 

pensioni pubbliche basse

• Forte contrasto a politiche rivolte a 

tagli alle pensioni pubbliche

– In particolare, per coloro che sono 

prossimi alla pensione

• Sindacati dei pensionati sono tra i più 

iomportanti in Italia
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Rappresentanti dei datori  di 

lavoro

• Posizione ambigua: la previdenza 

complementare presenta un’aumento 

del costo del lavoro

– Nel caso delle piccolissime imprese c’è 

inoltre la perdita del Tfr come forma di 

autofinanziamento
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Banche, SGR, SIM, Compagnie

• Duplice ruolo: 

• Promotori  di fondi pensione

– Prodotto con scarso appealing 

commerciale

• Break-even a lungo  termine

• Scarsa redditività

• Fornitori  di  servizio per i fondi
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Gli stakeholder

• I principali problemi del settore:

– Interessi contrapposti per uno scopo 

comune

– Regolamentazione non sempre chiara

– Posizioni diverse e non sempre chiare sulla 

previdenza pubblica



IL RUOLO DEL FONDO 

PENSIONE
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Le difficoltà nella promozione 

del fondo

• Dato il contesto, il fondo si ritrova 

sommerso da moltissime 

comunicazioni che sovrastano la sua 

voce..



Previdenza 
Complementare

Istituzioni 
(Governo, 

Parlamento)

Autorithies

Sindacati dei 
lavoratori

Rappresentanti 
datori di lavoro

Banche

Compagnie di 
assicurazione

SGR, SIM, 
Operatori nei 

mercati 
finanziari

Fondo 
Pensio

ne
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Previdenza complementare: 

MESSAGGIO

La pensione pubblica non è più sufficiente

a garantire un adeguato livello di

benessere nella vecchiaia.

La Previdenza Complementare è la

SOLUZIONE ai problemi della previdenza

pubblica.
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Previdenza complementare:

MESSAGGIO PERCEPITO

La Previdenza Complementare :

• è una spesa e non un investimento

• è uno strumento solo per ricchi

• è poco chiara

• mi priva del TFR/TFS

• non è una soluzione ai problemi della 

previdenza pubblica
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In conclusione

La pensione viene 
percepita ed 

affrontata come un 
obiettivo poco 

“urgente” in 
quanto lontano nel 

tempo

Poca attenzione e 
rilevanza al tema

I destinatari 
della 

comunicazione

La previdenza 
complementare 

necessita di 
conoscenze 

interdisciplinari 
(giuridica, fiscale, 

finanziaria, 
attuariale) sia per 

essere 
rappresentata che 

per essere recepita 
in quanto è una 

materia piuttosto 
complessa

Oggetto della 
comunicazione

Poca conoscenza 
della reale 

prospettiva in 
termini di pensione 

pubblica

Poca conoscenza 
degli strumenti di 

previdenza 
complementare

Diffidenza nei 
confronti dei 

mercati finanziari

Ancoraggio al TFR 
in termini di 

sicurezza e 
redditività

Contesto di 
riferimento

Trasmettere nel 
modo più 

comprensibile 
possibile il 

messaggio di 
necessità di 

integrazione della 
pensione pubblica.

Obiettivo
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